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Il fapportodeU'Osserviltoriu territoriale infrastrutture. Tra il 2001 e 2011 avviati progetti per 39 miliardi ma per il futuro pesano la «scarsità di risorse e problemi di consenso sociale» ..... 
ro c. 
E 

Nord-Ovest, lO anni tra ritardi e nuovi cantieri 1 
~ 

Raoul de Forcade 
GENOVA 

Il sistema infrastrutturale del 
Nordovest mostra luci e ombre, 
con gap evidenti, come lamancata 
realizzazione di opere quali il ter­
zo valico o la Torino-Lione ma an­
che notevoli passi avanti rispetto 
al passato. Su tutto, peraltro, gioca 
positivamente la convergenza di 
vedute delle associazioni indu­
striali di Torino, Milano e Genova 
sulla necessità di procedere unite, 
insieme alle Regioni, nel conside­
rarsi parte di unamacroareache sU­
pera i confini amministrativi e de­
ve agire di comune accordo, per re­
alizzaretutte le opere prioritarie. 

È quanto emerso ieri dal dibatti­
to svlluppatosi intorno alla presen­
tazione del rapporto Le infrastrut­
ture per il Nordovest2oOl-2011 -do­
ve eravamo, dove siamo, compilato 
dall'Ori, l'Osservatorio territoriale 
infrastrutture, creatolo annifa dal­
le associazioni confIndustriali di 
Torino, Milano e Genova. Un con-

fronto nel corso del quale non so­
no mancati spunti polemici in me­
rito alla proposta, ribadita dal presi­
dente della Regione Liguria, Clau­
dio Burlando, di considerare come 
possibile alternativa alla Torino­
Lione (se per questa mancassero 
le risorse o fosse bloccata dagli op-

OPERE Al VIA 
Tra gli interventi «aperti» 
quelli legati a Expo 2015, 
la Brebemi e la Pedemontana 
«Per poter rispettare i tempi 
ci sono criticità da superare» 

positori in Val Susa) una linea fer-

roviariachepassa per Nizza, Venti­
migliae Genova, per poi salire aMi­
lano attraverso il terzo valico. 
Un'ipotesi avversata sia dal presi­
dente dell'Unione industriale di 
Torino, Gianfranco Carbonato, sia 
dall'assessore regionale piemonte­
se ai trasporti, Barbara Bonino; ere-

ra «follia pura» quel piano. «Vor­
rei -ha proseguito - che si evitasse 
di sollevare contrasti tra sistemi e 
progetti che tra loro non sono in 
competizione. Dobbiamo trovare 
le risorse per fare sia il terzo valico 
che la Torino-Lione». E la Bonino 

ha aggiunto: «Ormai le decisioni 
sono assunte e si va avanti». 

Nel rapporto Ori, si legge che «il 
monitoraggio condotto su nove si­
stemi infrastrutturali e 42 opere ha 
messo in luce come molti passi sia­
no stati compiutinelladirezionevo­
Iuta: nelzoOl ben Zl interventi era­
no soltanto allafase disemplicepre­
visioneprogrammatoria,mentre al­
tri 11 disponevano esclusivamente 
di una progettazione prelinlinare. 
Nelzoll, le opere della prima cate­
goria si sono ridotte a una, mentre, 
neldecennio,sisonoapertiicantie­
riperz7infrastrutture, sei delle qua-

LA POLEMICA 
Burlando rilancia l'idea 

li sono già entrate in esercizio». previsti il quadro degli interventi». 
Si tratta nel complesso, spiega il Senza contare «problemi di con-

senso sociale, di disponibilità delle 
rapporto,diunprocesso«fmanzia- necessarie risorse fInanziarie e di 
riamente imponente, pari a un im- vincoli progettuali». . 
pegno stimato di oltre 56 miliardi In ogni caso, il rapporto Oti pre­
dieuro~deiqualicirca39relativial- vede, per ilZOZl, la realizzazione 
le opere di cuisiè avviata lafase rea- «della quasi totalità delle opere in­
lizzativa Tra le più rilevanti con- frastrutturalimonitorate» e, tra l'al­
cluseedentrateinesercizionelcor- tro, «il completamento della linea 
so del decennio, oltre al passante ferroviaria Torino-Milano-Vero­
ferroviario di Milano, ad alcune na, con i collegamenti verso Lione 
opere connesse all'apertura dell'ae- eilBrennero» nonché «la realizza­
roporto di Malpensa e al prolunga­
mento delle reti delle metropolita­
ne, va ricordata l'apertura della 
nuova linea ferroviaria alta veloci­
tàe capacità Torino-Milano». 

Al contempo, molti sono i can­
tieri ancora aperti o in fase di aper­
tura. «Tra questi -sottolinea il rap­
porto -la Brebemi (Brescia-Berga­
mo-Milano),laPedemontanalom­
barda, gli interventi sui nodi ferro­
viari di Milano, Torino e Genova, 
una serie di opere connesse all' or-

ganizzazione dell'Expo Z015 e almi­
glioramento dell'accessibilità stra­
dale al capoluogo lombardo, ilrad­
doppio della linea costiera del Po­
nente ligui~, ilpotenziamento del­
laferrovìapontremolese)>:Eil pro­
cesso «sconta ancoranumerosi ri­
tardi, slittamenti nei cronopro­
grammi e criticità che restano da 
superare per completare nei tempi 

zione del terzo valico dei Giovi e 
dei collegamenti verso i valichi ale 

pini del Lotschberg e del Gottar­
do». Una previsione che non per­
suade del tutto Calvini: «Aspettia­
moilterzovalicodamanni-hadet­
to -e in parte ora è già fInanziato. 
Ma crederò al suo completamento 
solo quando lo vedrò». .. 

li presidente di Assolombarda, 
Alberto Meomartiniha, invece, po­
sto l'accento sulla necèssità, a:fful­
ché il capitale privato possa parte­
cipare alla realizzazione delle ope­
re infrastrutturali, che siano stabili­
te «regole certe» e che si consideri 
il Nordovest come un territorio 
che «va al di là dei semplici confini 
amministrativi ed è composto da 
diverse Regioni, ciascuna libera 
nell' esercizio delle proprie funzio­
ni, ma con un obiettivo comune». 
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di una linea ferroviaria come 
alternativa alla Torino-Lione 
Carbonato (Industriali di 
Torino): «Follia pura» 
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